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( I LAVORATORI ITALIANI PREPARATO IL CQHiEESSi DELLA C.6.1.L . j 

Gli errori della Direzione FIAT 
minacciano il futuro dell azienda 

!*; 1 

Le conclaiioni di Rarefo al CoBfretM di Unno — Rieletti i dirigenti della 
FIOM: Roveda tegreUrio generale, Piuorao t Della Motta segretari aauoaali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 5. — II Congres
so dei metallurgici ha chiuso 
stamane i suoi lavori con la 
elezione del nuovo Comitato 
Centrale della FIOM e degli 
80 delegati che rappresente
ranno la FIOM stessa al Con-
gresso nazionale della CGIL, 
Nel corso dell'ultima seduta, 
il Comitato Centrale ha ricon
fermato nella carica la Segre
teria uscente, la quale risulta 
cost composta: Giovanni Ro
veda, segretario generale; 
Amino Pizzorno e Giuseppe 
Delia Motta, segretari nazionali. 

E' stata così riconfermata la 
piena fiducia dei laboratori in 
questi valorosi dirigenti del 
movimento sindacale italiano, 
Il saluto affettuoso tr ibutato dai 
congressisti alla nuora segre
teria, ed in modo particolare 
al compagno Roveda, ha con
fermato come la decisione ri

spondesse appieno ai loro de
rider i. 

Prima della elezione, il 
compagno Roveda, nel conclu
dere le discussioni, aueua ri
sposto agli interwenti dei va
ri delegati. Alcuni punti me
ritano di essere ripresi per l* 
prospettive che aprono oi la» 
voratori metallurgici. Porre »l 
problema della nazionalizza
zione dell'JRl, come è stato 
fatto al Congresso — ha detto 
Roveda — dimostra la matu
rità della categoria. Ma porre 
un problema non vuol dire ri
solverlo. Occorre ora che es
so sia discusso nelle fabbriche, 
e che parta da opni stabili* 
mento una unitaria richiesta 
di effettiva nazionalizzazione 
delle industrie siderurgiche e 
meccaniche a partecipazione 
statale, come mezzo per pre
servare dallo sfacelo una par
to notevole dell'industria na
zionale e come base per lo 
sviluppo di tutta l'attività eco-

DENUNCIATO AL CONGRESSO DELLA F.I.A.LS.A. 

Aumentati di 10 miliardi 
i profitti degli zuccherieri 

I lavoratori occupati diminuiti di duemila unità - In Italia 
si consuma un terzo dello zucchero della Cecoslovacchia 

BOLOGNA, 5. — Oggi con 
un intervento di Giovanni Pa
rodi dell'esecutivo della CGIL, 
si è concluso il Congresso na
zionale della FIAISA (Fede
razione italiana addetti indu
stria saccarifera e alcol) eh? 
si è aperto lunedì nel salone 
dell'università popolare »on 
la relazione del segretario re 
sponsabile del sindacato Gino 
Boscherini. Sia la relazione 
che gli interventi dei delegali, 
hanno posto al centro del di
battito due problemi fonda
mentali: la nazionalizzazione 
dei grandi monopoli e l'eleva
mento del tenore dì vita della 
categoria e dei lavoratori in 
genere. 

La necessità di nazionaliz
zare i tre grandi monopoli 
dell'industria saccarifera: Éri-
dania, SIIZ e gruppo Montesi 
(i'altro forte complesso sac
carifero lombardo è pratica
mente di proprietà dell'Erida-
nia, che possiede 60 dei 71 
stabilimenti che esistono nel 
nostro paese) è stata efficace
mente dimostrata dalla rela
zione Boscherini. Tali monopo
li, arbitri assoluti della pro
duzione, hanno intascato que
st'anno una somma di profitti 
che dalle conferenze di pro
duzione aziendali, con molta 
cautela, è slata considerala 
superiore ai 28 miliardi e cioè 
pari al 28,15 per cento dei 
prezzo di produzione. Questa 
cifra enorme (che rappresen 
ta un terzo dei costi di tutu 
gli impianti industriali esi
stenti in questo remo) aggiun
ta ai 60 miliardi di che il go
verno ha ricavato dall'impo
sta di fabbricazione che è di 
lire 92 per ogni chilo di zuc
chero, dà un quadro del peso 
che i produttori, i lavoratori 
e i consumatori sopportano n*l 
nostro paese. Una situazione 
di questo genere colpisce in
nanzitutto la produzione in 
quantiche l'alto prezzo limita 
la produzione. Tn Italia, che 
pure è ricca di materia prima, 
o^ni abitante consuma in me
dia la più bassa quota di zuc
chero di tutta Europa e cioè 
kg. 11,59 all'anno rispetto ai 
36 kg. della Cecoslovacchia, ai 
35 dei Belgio, e ai 34 della 
Francia. 

I/indirizzo economico e po
litico dei monopoli è contra
rio al massimo incremento 
della produzione e alla dimi
nuzione dei prezzi perchè mi

ra esclusivamente ad accre
scere i profitti che, in cifra 
tonda, equivalgono a due vol
te e mezzo l'incidenza del co
sto della mano d'opera sui 
prezzi di vendita. I monopoli
sti dello zucchero intendono 
anzi aumentare i loro profitti 
a spese dei lavoratori cercan
do di mantenere le retribu 
zioni ad un livello assoluta
mente inferiore alle necessità 
o addirittura di ridurle con 
l'applicazione dì un vergogno
so •mpersfruttamento. 

A questo proposito il Con
gresso ha' messo in evidenza 
il fatto che i lavoratori impie 
gatì in questo settore sono 
diminuiti in quattro anni di 
ben duemila unità mentre la 
produzione è notevolmente 
aumentata e i profitti hanno 
registrato un incremento di 
quasi dieci miliardi. 

. , ^ ;; s s *. . 
nomica del Paese. 

Altro argomento toccato da 
Roveda è stata la positiva co-
ttatazione che in questo Con
gresso le minoranze (socialde
mocratici, mazziniani, cristiani 
unitari e anarchici) hanno 
««presso liberamente le proprie 
opinioni, le loro preoccupazio
ni o i loro dubbi su certi temi, 
ma che tutti hanno ribadito ti 
concetto di fondo della neces
sità dell'unità sindacale. 

Per ciò che si riferisce alla 
situazione cella FIAT, Rove
da è stato esplicito. Egli ha af
fermato testualmente; <. Ho se
rie preoccupazioni per l'avve
nire di questo complesso. La 
Direzione continua ad ondare 
avanti senza un proni anima 
ben definito. Risogna convin
cere gli incerti che se il prof. 
Valletta continuerà in questa 
politica, si creeranno pericoli 
gravissimi non solo per la 
FIAT, ma per l'intera città di 
Torino. E il fatto che la Dire-
2z'one FIAT introdurr) nelle sue 
aziende HIIP disciplina spietata, 
vuol dire che non sa più co
me risolvere i problemi che 
le stanno di fronte ». 

Roveda ha quindi ribadito il 
concetto che il Piano Schuman 
deve far aprire gli occhi a 
tutti gli italiani. Con questo 
pfano, i monopolisti stranieri 
vogliono liberarsi di ogni ul
teriore concorrenza della side
rurgia italiana e vogliono la
sciare alla nostra industria 
meccanica esclusivamente t 
compiti dì montaggio e di ri
parazione. 

Nel documento risolutivo ap
provato dal Congresso sono 
contenute le affermazioni pro
grammatiche e di azione che 
regoleranno l'attii'itù futura 
dell'oroanizraz/Dne. La morio -
ne indica a 'urti i ?nctallurgi-
ci italiani <• l'esigenza di rea
lizzare la più larga e unitaria 
mobilitazione per rondnrre 
Con intensificato vigore la lot
ta per l'elevamento del teno 
re di Vita, lo sviluppo della 
produzioni- L> dell'industria. 
per l'assorbimento della mano 
d'opera disorcunata. per in di
fesa delle libertà democratiche" 
e per la pace, al Une di far 
uscire il Paese dalla crisi in 
cui si dibatto e avviarlo sull'i 
via della rinascita ». 

A questi obiettivi si legano. 
nella mozione, tutte le altre 
rivendicazioni proprie della 
categoria ("aumento dei salar», 
conglobamento dello paga, eli 
minazion* del snpersfmtta 
rnpntr, ecc.). 

GIANNI ROCCA 

Allarme ili Puglia 
per le monovre USA 

Assemblee in RomagnVe ntl VtMto contro le basi 
aeree atlantiche - Adesioni al Convegno di Yerona 

Con apprensione aeirfpre più 
\ h a le popolazioni delle città 
portuali della Puglia assistono 
allo svolgimento delle manovre 
belliche « Pa$so lungo », attual
mente in corso nelle acque dal 
Mediterraneo. Marinai greci, tur-
chi. americani e inglesi scora?.-
?ano uer le \ie di Bori e di 
Brindisi e già alcuni Incidenti 
sono stati provocati du milita
ri stranieri ubriachi. 

Affollatissime assemblee ai so
no svolte frattanto In provin
cia di Forlì a San Leonardo, a 
Pievequinta e a San Martino In 
Strada contro t« ventilata costru
zione di un aeroporto per ap
parecchi a re«/ione statuniten
si In località Larghe di Scar
pello 11 signor Zoìl un piccolo 
proprietario della vonu. ha rife
rito sul la\orl del convegno d' 
Castelfranco Veneto dove si sono 
riuniti t rappresentanti del pae
si del Veneto danneggiati dal
la costrizione di bari aeree ame. 
ricane. Fgll ha riferito sull'op
posizione del contadini veneti 
agli espropri e alla militarizza-
rione delle loro campagne e he 
annunciato che una delegazione 
di piccoli proprietari di latrane 

MOVIMENTATO INIZIO DEL PROCESSO Di RE1MS 
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e di Vedelago giungerà nel pros. 
«imi giorni In Romagna ner ren-Jvio Zor?i e del l 'aw. 
dersi conto della s i tuazione e peri menni. 

studiare- u n collegamento e une 
intesa nella lotta contro la stee-
aa minaccia. 

A Slena, dopo una conferenza 
dello scrittore Carlo Bcariogllo 
sul la famigerati Convenziona di 
Londra, che sancisce lo s tatuto 
delle truppe d'occupazione, 1 
convenuti hanno deciso di in
viare u n a delegazione nel Vena
to. dove la penetrazione milita
re americana bi nainiresta mag
giormente. 

Tut te queste noti7ie pongono 
In rilievo l'Importanza del con* 
vegno indetto per sabato e do
menica a. Verona sul tema « per 
l'Indipendenza e la sovranità 
d'Italia ». Al comitato promoto
re presieduto dnll'on. O v o l o t t o 
sono giunte in questi ult imi 
giorni le adesioni del colonnello 
Varo Varaninl. del colonnello 
Kttore Rocco, del generale Luigi 
Maslnl. del prof. Luigi Capno-
nago Dal Monte. Primario dello 
ospedale Maggiore di Milano 
del prof. Mario Giuliano, del lo 
avvocato Antonio Zeccato, delle 
Medaglie d'Oro Boldrlnl. Pesce 
e Borellinl. del conte paolo Sella 
di Monteluce, del marchese 
Glanzlo Sacripante, del co lon 
nello Ercole Felici, del sig. SH-

Sil\ io Ar-

La moqlieassassina dì Cbevallier 
•essa t tosimi» eoo l'alante del Marito 

Clamorosi incidenti in aula durante V interrogatorio dellai « 
Perreau - lì resoconto del delitto - « Ho tirato a casaccio » 

REIMS, 5. — Yvonne Rous
seau, la moglie tradita che il 
12 agosto 1951 uccise con cin
que revolverate ii marito Pier
re Chevallier, . sottosegretario 
da 24 ore nel gabinetto Ple-
ven, e Jeannette Perreau, la 
giovane amante dell'uomo po-
lotico, si .sono trovate di fron
te oggi alla prima udienza del 
processo di Reims. 

La prima, pallida e disfatta 
tra i gendarmi e sotto i lam
pi dei xeporters, si è aggrap
pata spasmodicamente alla ba
laustra scorgendo nell'aula la 
seconda, Jeannette Perreau, la 
cui presenza in aula ha MI>CI-
tato vivaci incidenti, era ac
compagnata dal marito. Ele
gante, imbellettata, ella reca
va un cappellino verde su una 
folta chioma bionda. 

Una lettera d'amore ih Jean-
nette a Pierre, che non la.seia 
dubbi sulla relazione ti a ì due 
e che Yvonne dice di aveie 
trovata per caso .. tra la roba 
del marito •>, viene esibita al
l'inizio dell'udienza. La signo
ra, esponendo con voce appe
na percettibile l'antefatto del 

dramma dichiara di aver sof
ferto terribilmente per la fred
dezza del marito, che le ave
va imposto tra l'altro fin dal 
luglio 1951, le seguenti condi
zioni: cessazione di qualsiasi 
relazione intima e divieto as
soluto di mettere piede nel 

Tribunale osserva che la si
gnora Perreau aveva avuto 
già un altro amante e che a 
tale proposito il Perreau ebbe 
a dire: « Il primo mi disgusta
va: ma vostro marito no ». 

Yvonne Chevallier tornò va
rie volte a trovare il suo com-

su 0 appartamento di Parigi, pagno di sventura al quale 
Pierre, inoltre, dichiara l'ini 
putata, l'aveva brutalmente in
vitata a cercarsi un amante. 

Rispondendo alle domande 
nel Piesidente, la signora Che
vallier ammette quindi che nel 
corso di visite da lei fatte al 
signor Perreau, ella aveva 
parlato di suicidarsi o di uc
cidere il marito. Yvonne Che
vallier affrontava ognuno di 
questi colloqui in uno stato di 
e c o ezionale sovreccitazione, 
tanto che il signor Perreau eb
be a consigliarla di farsi vi
sitate da uno psichiatra. Il 
Perreau avei'a riferito alla si
gnora Chevallier che la pro
pria moglie aveva ammesso di 
avere dei rapporti con Pierre 
Chevallier, ma non aveva ma
nifestato alcuna intenzione di 
divorziare. Il Presidente dei 

CLAMOROSO INCIDENTE AL CONGRESSO DI ZAGABRIA 

Un alto gerarca titfsta denuncia 
un ministro cerne amante della moglie 

Pandemonio nella sala - // gerarca trascinato via mentre la musica intona marce 
militari - Il dittatore Tito definisce P accusatore rinnegato e conirorioohtzionario 

TRIESTE, 5. — Vn clamo
roso incìdente si è verificato 
oggi al congresso del PC ju
goslavo, in corso a Zagabria, 
dove un gerarca di primo pia
no della cricca tilina, tale 
Giurie, ha accusato pubblica
mente il premier della re 
pubblica serba. Stambulic, di 
avergli sedotto la moglie-

Lubograd Giurie, d ie occu
pa la carica di segretario ge
nerale de] governo federale 
serbo, era salito alla tribuna 
per un intervento sulla rela
zione- di Tito, relazione che 
comprendeva qualche generico 
accenno alla « morale »» dei 
dirigenti del partito. Le paro
le di Giurie su tale argomento 
suscitavano tuttavia sarcastici 
commenti nella sala, donde 
venivano lanciati al suo indi
rizzo appellativi ironici. 

Domani i marmisi! della Lucchesia 
scioperano per i 4S0 della "Henraux,, 

La crisi del marmo ampiamente dibattuta al convegno iti Serravezia 

LUCCA, 5. — Venerdì pros
simo i lavoratori del marmo 
di tutta la provincia di Lucca 
scenderanno in sciopero gene
rale in appoggio agli eroici 450 
cavatori della ditta Henraux, 
i quali da oltre due mesi oc
cupano le cave per costringere 
i padroni ad applicare gli ac
cordi. 

Si è svolto intanto, nella sa
la del Consiglio comunale di 
Seravezza, il primo convegno 
provinciale per la difesa e lo 
sviluppo delle industrie mar
mifere. in preparazione del 
convegno regionale che si ter
rà a Carrara sabato e dome
nica prossimi. 
' Scopo del convegno di Se
ravezza era quello di esami
nare i problemi dell'industria 
marmìfera e le cause della 
crescente crisi che l'ha col
pita. 

Nel passato l'industria mar
mifera era una delle nostre 
maggiori ricchezze nel campo 
dell'esportazione e rappresen
tava lavoro per migliaia e mi
gliaia di operai della Versilia 
e del Carrarese. Le cifre che 
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Oscura vicenda d'un ragazzo 
narcotizzato con sigarette 
TORINO, 5. — Un giovane, 

a Henne Gabriele Cavagnero, 
scomparso da Tor.no 3 setti
mane or sono, sarebbe stato. 
secondo quanto egli stesso ha 
dichiarato, il protagonista di 
una quanto mai misteriosa av
ventura. 

Il Cavagnero era scomparso, 
tma sera, durante un viaggio 
da Torino ad Asti. Le «uè 
tracce si fermavano alla sta
zione di Porta Nuova e nep
pure la poI»'z:a, per quante ri
cerche facesse, riusci a venire 
• capo di nulla. 

Improvvisamente, tre giorni 
or sono, il ragazzo venne ri
trovato da due mìliti della po
lizia ferroviaria alla stazione 
di Taranto, Ridotto in uno 
stato pietoso, il Cavagnero non 
riusciva più neppure a rispon
dere alle domande degli agenti 
e si limitava a ripetere che 
doveva ritornar» a Torino. 

Riportato nella nostra a t ta 
• toiecrofeto, dichiaro d i «Ma

re stato avvicinato nella sta
zione di Porta Nuova* la sera 
in cui scomparve, da due in
dividui che, dopo aver attac
cato d: scorso, gli offrirono una 
slgarttta. n Cavagnero l'accet
tò e subito senti il cervelli. 
anncbb.ar.ai Perse i senii — 
sempre secondo l e sue dichia
razioni — e, quando si risve
gliò, si trovò a Napoli, con gii 
indvdui che aveva incontrato 
a Torino, i quali Io costrinse
ro per due settimane a traffi
care in sigarette. 

Infine, stanco di quella v;ta, 
il Cavagnero decise di ritor 
nare a Torino e, rubate 14 
nula' lire, fuggi, raggiunse I* 
stazione ferroviaria e sali su 
uà treno che riteneva diretto 
al nord, n convoglio invece 
era to partenza per Taranto, 
ove, una volta giunto, il ra 
gazzo si vide perduto. Senta 
denaro, non sapendo che fare, 
girovagò per la stazione, sic
ché 1 due «genti non l o nota 

* no» le/ 

il prof. Salvatori ha letto al 
convegno di Serravezza hanno 
confermato da un lato, la pau
rosa crisi che minaccia l'indu
stria marmifera e, dall'altro. 
il benessere che questa indu
stria portava alle popolazioni 
apuane. 

Nel 1926 vennero estratte 
600.000 tonnellate di marmo, 
di cui 150.000 esportate; nel 
1951 (anno di maggiore pro
duzione del dopo guerra) ven
nero estratte 400,000 tonnella
te, di cui 100.000 • esportate. 
Ne) campo dell'impiego della 
mano d'opera la situazione è 
ancora più grave: nel 1926 
erano impiegati nell'industria 
marmifera oltre 20.000 lavora
tori; oggi si riesce a. tenere 
occupati soltanto 7.000 lavora
tori. sui quali quotidianamen
te grava Ja minaccia dì perde-
de l'impiego. 

Dagli interventi che hanno 
guito la relazione è balzato 

evidente come l'industria mar
mifera abbisi oggi mezzi di 
produzione che sono ancora 
quelli di 30 o 30 anni fa. Si 
continua • portare il marmo 
sul pieno ancora « in via di 
lizza », un sistema antiquato e 
sorpassato da tempo. Questo 
fattore, assieme «Ha limitazio
ne produttiva e a l diritto dei 
concessionari di disporre di un 
settimo del marmo escavato. 
aumenta del 40 per cento il 
prezzo del marmo. Dato l'al
to costo del prodotto, i costrut
tori edili sono costretti a fare 
a meno del marmo, pur rico
noscendo la soa «ha qualità 
nell'estetica e neOTgiene edi
lizia. 

Questi argomenti verranno 
ulteriormente approfonditi al 
CDnve^no di Carrara» al quale 
la V>r~'Va rnviera 50 delegati 

migliori», appaiono a t u t t i r i 
chiesta proporzionata al i» noees-
sità dell'egricoltur» po l»Mn» • 
trovano l'appoeejo incondizio
nato di t u t t i c>< strat i d»ll» po-
polai ion». 

70.fl00 braccianti 
m sriwcf nel N e r i w 
R O V I G O . 5 — t a tet ta n»1l« 

• a m p a c i » « M Pa t *»» * * * « « • * * 
« • m a n i in a « «raf»«* • • l e * * * © 
sanarsi» dai 704)00 braeaianti 
« M i a pravinaia. I met iv i daH'a-
t i a n a «ai levareteri , in le t ta s«r 
ta rtaaatruxiaaa aati»a*e a per i l 
mtaHacamawta «atta preduxiefie, 
aaaa ata let lsaaH t a u n manife
s t a «afta r s a s m i — t a n t i . La r i 

s i a i « M i a m i « | a n l in 
d i «T e ternate par et 

t a r a nel le « rana l «stand» a di 
S I natia madia, «afte centaaite-
e iseslena a l « r a n a nel la m h w r » 
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Richiesti due ergastoli 
e 97 anni per il Tasseti 
BOLOGNA, a — Ot^ji. al pro

cesso epe sta avendo luogo a 
carico ai prigionieri italiani nel
l'URSS accusati di aver ucciso 
compagni di prigionia si è avu
ta la requisitoria del PM mag
giore Grossi. 11 quale ha richie
sto per l'Imputato Tassoli, da 
lui riconosciuto responsabile dei 
prncipali reati ascrittigli, la pe
na di due ergastoli, e 97 anni di 
reclusione complessivi. isola
mento diurno per cinque anni. 
degradazione e tnterdiztone per
petua dei pubblici uffici, risar
cimento di danni e spesa proces
suali. Per Mano Succo il PM. 
ha cniest© dieci anni di r e c i 
sione, con 11 condono di anni 
sette, spese processuali e conse
guenze di legge 

Il Giurie, esasperato, pro
rompeva allora in uno scatto 
di collera. <• Evidentemente — 
egli affermava — voi volete 
che io continui e allora io 
accuso il primo ministro serbo 
di averm< rubato la moglie!.,. 

L'accusa di Giurie a sjiam-
buhc che è uno dei principali 
gerarchi titini m Serbia e 
membro del Comitato Centra
le del partito, suscitava im
mediatamene un pandemonio. 
il collegamento dei microfoni 
è stato subito staccato, mentre 
la banda intonava marce mi
litari. Il Giurie venh'a allon 
tanato con la forza dalla tri 
buna e messo alla porta, men 
tre i delegati commentavano 
T'accaduto con alti clamori. 

Dopo un'affrettata consulta 
zione, il braccio destro di Ti
to. Milovan Gilas sì precipi
tava alla tribuna e tentava di 
calmare i delegati affermando 
che lo Strambolic era stato già 
sottoposto ad un'inchiesta per 
questa accusa e per •• altre ». 
Peraltro, in s-eguito a tale in
chiesta lo Stambulic era ri
sultato colpevole di diverse 
azioni « dì non gTande rilie
vo « che gli avevano attirato 
una deplorazione del partito. 
ma « non richiedevano una 
punizione più severa ».. 

Un'ora dopo, lo stesso Tito 
saliva alla tribuna per pro
nunciare un discor.eo che ac
cresceva ancor più il grottesco 
dell'incidente. 11 dittatore ju
goslavo affermava infatti che 
«dietro al Giurie c'è la mano 
comin formisi a che cerca inva
no di screditare la compatta 
Unione dei Comunisti iugo
slavi • 

Tito «i è detto per;>"u.ivo che 
l'inchiesta gli darà ragione, 
lasciando prevedere che il 
malcapitato Giurie pagherà 
caro il suo sfogo e che la pro
paganda titista tenterà di tra
sformare anche questo episodio 
in propaganda di <-<lio antico 
vietici 

Que*ta *era. la propaganda 
titi&a definisce già ii Giurie 
come •< un rinnegato.» e un 
- controrit oluzionario... 

Domani, il congresso si con
cluderà con un discorso del 
mini^ro dell'interno, Rankovic. 

Oggi, il «teorico», del titi-
smo, Mosè Pijade, ha annun
ciato una radicale epurazione 
della costituzione jugoslava, 
destinata ad eliminare da que
sto documento qualsiasi ac
cenno alle conq»i5te popolari 
del dopoguerra. 

Pijade ha accompagnato la 
sua esposizione con nuovi vio
lenti attacchi all'Unione So
vietica. 

Prendendo a sua volta la 
parola, il generale Nadj ha 
accusato la stampa italiana di 
condurre una campagna fa
scista contro Belgrado, e i di
rigenti italiani di trovare ogni 
pretesto per non accettare «ti 
generoso invito jugoslavo a 
stabilire relazioni normali tra 
i due paesi •>. 

Una precisazione 
della C.d.t. di Calamaro 
Riceuiamo e Pubbltchlnino; 

Caro Direttore. 
sull'< Unità » di martedì .sulla 

pagina regionale calabrese, e di 
mercoledì, in quinta pagina, è 

apparso il testo di un accurdo 
realizzato a Catanzaro giorni fa 
tra la C.d.L. e la C.I.S.L. Forse 
per un errore materiale di •tra
smissione si è indicato come fir
matario dell'accordo Umberto 
Giorgine nella qualità di compo
nente del consiglio di ammlnl-
stra?ione dell'opera valorizzazio
ne Sila. 

Il sig. Umberto Giorgino lia Br
inato l'accordo con la C d L nella 
qualità non di consigliere della 
Opera Valorizzazione Sila ma di 
segretario generale della C.I.S.XJ, 
per In provincia di Catanzaro. 

La notizia è stata ripresa ieri. 
dall'* Unità », in quinta pagina. 
col titolo « accordo tra contadini 
ed Ente Sila». L'accordo in pa
rola, come già detto, è intervenuto 
fra le organizzazioni sindacali e 
il suo contenuto rappresenta 

quanto In merito rivendicano 1 
contadini dell'Opera Sila. 

Per l'Ufficio Stampa della Ca
mera del Lavoro: F.to: Fran
cesco Primerano. 

Scomparsi i io naufraghi 
della "Maria Antonietta, 
Nessuna risposta ai colpi battuti sullo scafo 
Due grosse ondate travolsero la motonave 

disse un giorno; u La cosa fi
nirà male «. 

Passando al dramma vero e 
propi io, il Presidente riassu
me le dichiarazioni dell'im
putata: .«Vostro marito — 
egli afferma — giunse la mat
tina di domenica 12 agosto e 
voi mandaste vostro figlio ad 
aprire la porta raccomandan
dogli di dire: « Buongiorno si
gnor sottosegretario ». Pierre 
Chevallier sorrise al figlio *na 
non fece alcuna attenzione a 
voi. Scoppiò allora una scena
ta a proposito della signora 
Perreau e Pierre Chevallier 
usò ini linguaggio sconvenien
te nei vostri confronti; <• Ti 
proibisco dì parlar male della 
signora Perreau; noi divorzie 
remo e tu rimarrai nel tuo 
sudiciume. Il mio amore per 
te è finito. Mi dedicherò tutto 
all'altra ... 

A questo punto l'imputata, 
al colmo della tensione nervo
sa, si abbatte con la testa fra 
le braccia sulla balaustra del 
la gabbia ed il Presidente so
spende l'udienza per alcuni 
minuti Alla ripresa, Yvonne 
Chevallier appare liti po' più 
sicura dì sé. L'interrogatorio 
ha termine ed ella afferma: 
• To tirato a casaccio avvici
nandomi a mio marito». L'im
putata afferma quindi di non 
aver voluto sparare il quinto 
colpo sul cadaveie: «Mi in
ginocchiai presto di lui — el
la afferma — e quando mi 
rialzai un altro colpo parti 
dalla rivoltella ... 

Un'ondata di curiosità si 
propaga tra la folla che assi
ste al procedo quando viene 
chiamato a deporre il signor 
Perreau. Le dichiarazioni del 
marito tradito suscitano spes
so le ilarità dell'uditorio. Per
reau spiega di aver chiesto 
alla moglie di rompere la «ma 
relazione, ma ohe quest'ulti
ma gli aveva risposto che a-
mava il dottore. » Chevallier 
mi era simpatico .» — afferma 
il testimone. 

Viene quindi chiamata a de
porre la signora Perreau- Ella 
afferma di non aver mai avu
to intenzione di divorziare, e 
rhe la signora Chevallier le 
ispirava molla compassione. La 
Perreau aggiunge tuttavìa che 
non aveva alcuna intenzione 
di lanciare il dott. ChevalP'er. 
A tali parole, l'avvocato di
fensore si alza di scatto e pun
tando l'indice contro la signo
ra Perreau grida: u Signora, il, 
vostro posto è sul banco de- ! 
gli imputati... I 

«Mio marito — risponde la j 
signora Perreau — era per 

I me un buon camerata. Amavo 
il dottor Chevallier ed il mìo 
amore era corrisposto. La mia 
coscienza appartiene a me so
la. Io credo che ciò che si fa 
per amore non sia mai da pu
nire)*. 

Queste ultime dichiarazioni 
provocano vivaci proteste fra 
il pubblico. 

1M2 n. 1157/1951, ha dichia
ralo la presunta morte di 
PÌtfHato Domenico fu Salva
tore nato a Caltanisetta il 
26-2-1882. 

Avv. Aldo Luchini. 
H H H I H I I I I I I I I t J I U I I U I M f O M U I I t 

• l l l l l l l l l I f f l I M I U I I I I f f l f ì l M i M I M * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t ) COHMMLVUUJ i* ta 
L AMR0F1TTÀTC G'iodk-si ivcft.l!t* mò
bili tatto stile. Ctntù « prodtulm« ta
rale. ¥tti%. sbtlotditiTÌ. Hi*sin» fu'.IL 
li*', coi fiqametiu. Sacti staccilo. Mi' 
Uno NapoU Cfc-.aii 23S 

aiKlSATE GU 0CCKUU r.,<i con ! « * 
di contatto, mi eoo !«t: come»!! !BTÌ-
i'.bih t M erottici • V.» Portomajjiore, 
(il (HT.mv Richiede!* op\Ktt>l» gr«-
luito. 4731 

COrERTONl IMPESHEIULI, autocarri, 
t»coì>.. cj«i!fji«ic «jijni sìsari, W«i«, 
-^eih'. spi'jh:, cortUo:, assortimento. 
(j!uh:ì. prciio. Secchiti* UV1. p:ua 
Funere. •••Vlooi 30-131 555-693, 

. 428$ 

lì OCCASIONI C 11 

A. SINGER - SIKOEK rate, «ewa <uit>!«U 
tace»: T«?rere. U (P. Rasie). 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 15,30, 

riunione corse Levrieri a par
ziale beneficio della C.R.I. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T R A P A N I , 5. — Nessun se
gno di vita ha dato l'interno 
dello scafo capovolto della 
motonave «Maria Antonietta»» 
ai ripetuti colpi di martello 
battuti dal personale specia
lizzato ai recuperi, inviato ieri 
da Trapani col rimorchiatore 
« Vittorino » e da Marsala con 
motobarche. L'ansiosa attesa 
dei salvatori, che avevano 
raggiunto il relitto dopo tre 
ore di navigazione a remi no
nostante l'imperversare degli 
elementi, è rimasta senza ri
sposta. 

Secondo un comunicato del 
Ministero della Marina Mer
cantile, la posizione del re
litto, rilevata dal Comande 
del porto di Marsala è di 37 
gradì 51' latitudine e 12 gradi 
25'30" longitudine. Esso tro
vasi capovolto traversato sul 
la spiaggia in fondali di me
tri 7, leggermente appoggiato 
e sbandato dal lato destro con 
la poppa poggiata sul fango 

Reazioni in Italia alle elezioni americone 
«alla I. pae.» 

lare i problemi del nostro 
Continente attraverso nego
ziati diretti fra europei >. 

Nel rivolgersi ad aie-uni 
Cioractiisti presenti a Monte
citorio. anche il compagno Di 
Vittorio ha commentato le 
elezioni americane ponendo 
l'accento sui legami diretti di 
Eisenhower con i grandi trust 
americani che lavorano per 
gli armamenti; e d: conse
guenza egli ha indicato nella 
vittoria di Eisenhower la 
premessa di un possibile ag
gravamento della situazione 
internazionale e di una ac
centuazione del bellicismo 
americano. Proprio per que
sto. forse. Gonella non ha 
esitato a rallegrarsi delle vit
toria di Eisenhower. rinun
ciando perfino a quella pru
denza che ogni uomo politico 
conserva in questi casi. «La 
vittoria di Eisenhower — egli 
ha detto — *: la vittoria del
l'americano che meglio cono
sce le esigenze di difesa del
l'Occidente europeo. Ne siamo 
lieti, e come italiani ri cor* 
diamo con soddisfazione le 

pacala che 

Io scorso anno a Roma esal-1 sabilità del popolo americano 
tando la civiltà cristianajsarebbe stato all'altezza dei 
della quale il mondo è a (suoi doveri .verso se stesso t 
Roma debitore ed assicurati- verso l'Europa. Purtroppo non 
do che la sua opera sarà d e 
dicata a garantire la pace 
nella quale questa civiltà, 
questa cultura e questa rel i 
gione possono essere assicu
rate ». Dichiarazione, come si 
vede, esplicita e. tra l'altro, 
di sapore clericale, così da 
far pensare che essa esprima 
il punto di vista dell'Azione 
cattolica e dei suoi circoli di 
estrema rientra. 

In netto contrasto con la 
dichiarazione di Gonella è il 
commento nervoso di Saragat 
(da qualche tempo Saragat e 
Gonella non fanno che con
trapporsi l'uno all'altro!) «La 
sconfìtta del candidato demo
cratico — ha dichiarato il 
segretario del PSDI — è un 
grave colpo per le politica 
di solidarietà internazionale. 
Può darsi che le incertezze 
della democrazia europea ab
biano contribuito a q u e s t a 
sconfitta, le cui conseguenze 
si faranno presto sentire du
ramente; ma si poteva spe
rar* «CM il senso di 

Io è stato. Per renderei confo 
della portata di ciò che è 
avvenuto ieri in America, ba 
sta del resto constatare la 
malcelata soddisfazione d e ì 
reazionari e dei comunisti (?) 
europei. I democratici del no
stro Continente avranno bi
sogno di tutta la loro sag
gezza e di tutta la loro fer
mezza oer affrontare l e con
seguenze di q u e s t a grave 
sconfitta » Saragat teme e v i 
dentemente che l'accentuarsi 
del carattere reazionario de l 
la politica americana tolga o -
gni parvema di giustificazio
ne alla politica incondizio
natamente filo-atlantiva dei 
socialdemocratici. Con toni 
più prudenti, Romita ha in 
vece dichiarato di conside
rare la vittoria di Eisenho
wer come una conseguenza 
delle sue promesse di pace. 
« To spero — ha aggiunto — 
che l e apprensioni di lar
ghi strati democratici in E u 
ropa siano superate dalla po 
litica democratica del nuovo 

ENDOCRINE 
Ortogenesl, Gabinetto Medico per 
la cura delle disnmloBl e—anali. 
di origine nervosa, paichica. endo
crina. Cure pTe-poétmatrimontaH. 

Gr. UH. Dr. CARUTT1 CARIO 
Piazza EsqoiUno U ROMA. (Sta
zione). Visite 8-1» e 16-18, festivi 
8-12. In altre or* per appunta* 
mento. Non si curano 

sabbioso e la prua galleg
giante. 

Purtroppo finora nessuna 
notizia si è potuta raccogliere 
sull'equipaggio di dieci uo
mini, malgrado le ricerche 
ininterrotte che sono state 
eseguite e sono tuttora in 
corso. 

L'equipaggio era costituito 
dal comandante Angelo Vat
t enn i di anni 40, da Viarea 
gio, dal capomotorìsta Ettore 
Vincarelfi di anni 51, da Cor-
nuda (Treviso), dal secondo 
motorista Emilio Viscontea, cti 
anni 29, da San Giorgio <ti 
Nogaro (Treviso), dal nostro
mo Anpelo Vi*co»icft di anni 
55, pure da San Giorgio Ut 
Nogaro e padre di Emilio. 
dall'operaio motorista Aldo 
De Piccoli di anni 36, da V e 
nezia, dai marinai Oscar Vi
sentin! di anni 37, da Conta
rma fRonipo), da Giuseppe 
Nocini di anni 45. da Albana 
(Istria) e abitante a Treni»©, 
da Ferdinando Galeo di anni 
40, da Marina di Carrara, di) 
Antonino Mercurio, cuoco sH 
bordo, abitante a Marghera. 
e dal mozzo Mario Moretto 
di « m i 19, da Contmrtna « « -
vì9°)- . , „_*_ 

Tuffi i dieci marmai d e a * 
motonave avevano da t u i y 
tempo viaggiato da Venetla 
alla SìeìUa e alla Sardegna 
a bordo della veloce e mo
derna unità, che aveva avuto 
una breve e sfortunata vita 
Infatti, impostata nel 1942. 
essa a causa degli eventi bel
lici veniva varata a Venezia 
solo cinque anni dopo; cinque 
anni per nascere e cinque an
ni per morir*» In acque lon
tane con il suo carico di «ite 
ÌI mane. 

G. S. 

Assolte le SS 
efe anassiMtt» tatari* 
MONACO. 6. — Un tribunale 

di Monaco ha assolto oggi gli 
ufficiali delle SS. Walter Hup-
penkoten e Otto Tborback. ri-' 
spettivamente accusatore e pre
sidente della Corte Marziale «he 
condannò a morte l'ammiratilo 
Canari* ner «complotto contro 
la vita di HitJer». . 

n tribunale ha motivato i l] 
verdetto di asaoluzioa* con la [ 
affermare che « secondo le leg» I 
gi in vigore in quel momento » ' 
ti processo a Canari* era legit- j 
timo. I 

Nel corso del processo, i di- ' 
tensori delle due S-S. si erano « 
abbandonati a spudorate esalta-1 
rioni del regime hitleriano, sca- { 

OS RAM 
LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE 
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